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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Oggi ricorre la giornata mondiale di 

preghiera per la Chiesa in Cina 
 

Messa Vespertina nella Vigilia 

 
- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO    

L’amore di Dio è stato riversato nei no-

stri cuori per mezzo dello Spirito Santo 

che abita in noi. Alleluia.      (Rm 5,5; 8,11) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi.         

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, all'inizio di questa 

celebrazione eucaristica, invochiamo la 

misericordia di Dio, fonte di riconciliazio-

ne e di comunione.  

Breve pausa di silenzio 

C - Pietà di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 

C - Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

                  A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                             A - Amen 

C - Signore, pietà.           A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.               A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.           A - Signore, pietà 

 
INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

e pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla  destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 
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L a liturgia ci invita a vivere la solennità 

odierna con tutta la gioia e lo stupore 

che provarono gli apostoli con Maria, nel Ce-

nacolo, mentre lo Spirito Santo scendeva su 

di loro. Anche per noi e per la Chiesa intera 

si rinnova il prodigio della Pentecoste, perché 

ritroviamo coraggio ed entusiasmo nel testi-

moniare nel mondo le meraviglie del Signore, 

il suo Amore che ricrea, il suo Spirito che dà 

la vita. 
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con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, che hai 

racchiuso la celebrazione della Pasqua nel 

tempo sacro dei cinquanta giorni, rinnova 

il prodigio della Pentecoste: fa’ che i po-

poli dispersi si raccolgano insieme e le di-

verse lingue si uniscano a proclamare la 

gloria del tuo nome. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo…                                A - Amen 
 

 
La prima lettura può essere scelta fra i seguen-

ti testi: Genesi 11,1-9 (la Torre di Babele); Eso-

do 19,3-8a.16-20b (il Sinai); Ezechiele 37,1-14 

(le ossa inaridite); Gioele 3,1-5 (gli ultimi tem-

pi). 
 

Prima Lettura                         (Gn 11,1-9)  
La si chiamò Babele, perché là il Signore con-

fuse la lingua di tutta la terra. 
 

Dal libro della Genesi 
Tutta la terra aveva un’unica lingua e uni-

che parole. Emigrando dall’oriente, gli 

uomini capitarono in una pianura nella 

regione di Sinar e vi si stabilirono. Si dis-

sero l’un l’altro: «Venite, facciamoci 

mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone 

servì loro da pietra e il bitume da malta. 

Poi dissero: «Venite, costruiamoci una 

città e una torre, la cui cima tocchi il cielo, 

e facciamoci un nome, per non disperder-

ci su tutta la terra». Ma il Signore scese a 

vedere la città e la torre che i figli degli 

uomini stavano costruendo. Il Signore 

disse: «Ecco, essi sono un unico popolo e 

hanno tutti un’unica lingua; questo è l’ini-

zio della loro opera, e ora quanto avranno 

in progetto di fare non sarà loro impossi-

bile. Scendiamo dunque e confondiamo la 

loro lingua, perché non comprendano più 

l’uno la lingua dell’altro». Il Signore li di-

sperse di là su tutta la terra ed essi cessa-

rono di costruire la città. Per questo la si 

chiamò Babele, perché là il Signore confu-

se la lingua di tutta la terra e di là il Si-

gnore li disperse su tutta la terra. 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 32/33 

R/. Su tutti i popoli regna il Signore. 
- Il Signore annulla i disegni delle nazio-

ni, rende vani i progetti dei popoli. Ma il 

disegno del Signore sussiste per sempre, i 

progetti del suo cuore per tutte le genera-

zioni. R/. 

- Beata la nazione che ha il Signore come 

Dio, il popolo che egli ha scelto come sua 

eredità. Il Signore guarda dal cielo: egli 

vede tutti gli uomini. R/. 

- Dal trono dove siede scruta tutti gli abi-

tanti della terra, lui, che di ognuno ha pla-

smato il cuore e ne comprende tutte le 

opere. R/. 
 

- oppure Dal Salmo 103: Manda il tuo Spirito, 
Signore, a rinnovare la terra.  

- oppure Dal Salmo 102: La grazia del Signore 

è su quanti lo temono.  

- oppure Dal Salmo 50: Rinnovami, Signore, 

con la tua grazia.  
 

Seconda Lettura                   (Rm 8,22-27) 
Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la 

creazione geme e soffre le doglie del par-

to fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, 

che possediamo le primizie dello Spirito, 

gemiamo interiormente aspettando l’ado-

L I T UR GI A  DEL L A  PA R OL A  
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zione a figli, la redenzione del nostro cor-

po. Nella speranza infatti siamo stati sal-

vati.  

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più 

oggetto di speranza; infatti, ciò che uno 

già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se 

speriamo quello che non vediamo, lo 

attendiamo con perseveranza. Allo stesso 

modo anche lo Spirito viene in aiuto alla 

nostra debolezza; non sappiamo infatti 

come pregare in modo conveniente, ma lo 

Spirito stesso intercede con gemiti ine-

sprimibili; e colui che scruta i cuori sa che 

cosa desidera lo Spirito, perché egli inter-

cede per i santi secondo i disegni di Dio. 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

SEQUENZA                                 

Vieni, santo Spirito, / manda a noi dal cie-

lo / un raggio della tua luce. / Vieni, padre 

dei poveri, / vieni, datore dei doni, / vieni, 

luce dei cuori.  

Consolatore perfetto; / ospite dolce 

dell’anima, / dolcissimo sollievo. / Nella 

fatica, riposo, / nella calura riparo, / nel 

pianto, conforto. 

O luce beatissima, / invadi nell’intimo / il 

cuore dei tuoi fedeli. / Senza la tua forza, / 

nulla è nell’uomo, / nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, / bagna ciò che è 

arido, / sana ciò che sanguina. / Piega ciò 

che è rigido, / scalda ciò che è gelido, / 

drizza ciò ch’è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, / che solo in te confi-

dano / i tuoi santi doni. / Dona virtù e 

premio, / dona morte santa, / dona gioia 

eterna. 
 

CANTO AL VANGELO                (in piedi)                   

R/. Alleluia, alleluia.  Vieni, Spirito San-

to, riempi i cuori dei tuoi fedeli, e accendi 

in essi il fuoco del tuo amore. R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                    (Gv 7,37-39) 
Sgorgheranno fiumi di acqua viva. 
 

          Dal Vangelo secondo Giovanni 

          A - Gloria a te, o Signore 
Nell’ultimo giorno, il grande giorno della 

festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qual-

cuno ha sete, venga a me, e beva chi crede 

in me. Come dice la Scrittura: dal suo 

grembo sgorgheranno fiumi di acqua vi-

va». Questo egli disse dello Spirito che 

avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti 

non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù 

non era ancora stato glorificato. 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 
Simbolo battesimale della Chiesa romana, 

detto “degli apostoli”.  

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra, e in Gesù 

Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, 

(a queste parole tutti si inchinano) il qua-

le fu concepito di Spirito Santo nacque da 

Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese 

agli inferi: il terzo giorno risuscitò da 

morte; salì al cielo, siede alla destra di 

Dio Padre onnipotente: di là verrà a giu-

dicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito 

Santo, la santa Chiesa cattolica, la Comu-

nione dei Santi, la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, la vita eterna. 

Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, lo Spirito Santo fa di 

tutti noi un solo corpo in Cristo Gesù. 

Forti di questa certezza innalziamo al Pa-

dre la nostra comune preghiera. 
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Lettore - Diciamo insieme: 

A - Padre, donaci il tuo Spirito. 
1. Per la santa Chiesa diffusa nel mondo: 

il dono dello Spirito rinnovi in essa la fe-

de, l’amore e la missione. Preghiamo: 

2. Per i governanti e i responsabili della 

società civile: lo Spirito Santo metta nel 

loro cuore un maggiore senso di giustizia 

per promuovere dignità, libertà e fraterni-

tà tra i popoli. Preghiamo: 

3. Per la Chiesa in Cina: sostenuta dallo 

Spirito, continui con coraggio a testimo-

niare il Vangelo in quella terra e sia segno 

di comunione con la Chiesa universale. 

Preghiamo: 

4. Per i malati, gli afflitti e quanti vivono 

nella solitudine o nella paura: lo Spirito 

Santo sia loro consolazione, forza e spe-

ranza. Preghiamo: 

5. Per la nostra comunità parrocchiale: ri-

conosca i doni che lo Spirito ha elargito a 

ciascuno, li valorizzi e li metta al servizio 

di tutti. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Padre santo, ti abbiamo affidato i de-

sideri del nostro cuore. Dona al tuo popo-

lo il dono dello Spirito e rendi la tua Chie-

sa segno visibile dell’unità nella carità. 

Per Cristo nostro Signore.           A - Amen     

                                                           (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                           (in piedi)    

C - Effondi, o Padre, la benedizione del 

tuo Spirito sui doni che presentiamo, per-

ché la loro forza susciti nella Chiesa 

quell’amore che rivela a tutti gli uomini la 

verità del tuo mistero di salvezza. Per Cri-

sto nostro Signore.                        A - Amen 

PREFAZIO                                        

Prefazio della Domenica di Pentecoste:  

La Pentecoste epifania della Chiesa. 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre e in ogni luogo a te, Signore, Pa-

dre santo, Dio onnipotente ed eterno. 

Oggi hai portato a compimento il mistero 

pasquale e su coloro che hai reso figli di 

adozione in Cristo tuo Figlio hai effuso lo 

Spirito Santo, che agli albori della Chiesa 

nascente ha rivelato a tutti i popoli il mi-

stero nascosto nei secoli, e ha riunito i lin-

guaggi della famiglia umana nella profes-

sione dell’unica fede. 

Per questo mistero, nella pienezza della 

gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta 

la terra, e con l’assemblea degli angeli e 

dei santi canta l’inno della tua gloria:   

Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della 

festa,  Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se 

qualcuno ha sete, venga a me, e beva». Al-

leluia.                                              (Gv. 7,37)  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - I doni che abbiamo ricevuto, o Padre, 

accendano in noi il fuoco dello Spirito che 

hai effuso in modo mirabile sugli apostoli 

nel giorno della Pentecoste. Per Cristo no-

stro Signore.                                  A - Amen 
 

PER ME VIVERE È CRISTO 

Lo Spirito Santo ci ricorda le parole di 

Cristo e lavora assieme a lui, guidando i 

nostri passi solennemente e gioiosamente 

nella via della pace.  — San Serafino di Sarov, monaco 

L I T UR GI A  E UCA R I STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


